5° Hadith Nawawi
Detto di 'Aisha(r)

(((((((((
Dalla Madre dei Credenti, Umm Abdullah, 'Aisha -che Allàh sia compiaciuto di lei:

Disse l'Apostolo di Allàh -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria: 

«Colui che attribuisce a questo nostro affare (l' Islàm) ciò che ad esso non appartiene è eretico!», rif. Bukhàri e Muslim.

In un'altra versione di Muslim:

«Colui che compie un'azione estranea al nostro ordinamento (l' Islàm) è eretico».

Questo detto è un fondamento tra i più importanti dell' Islàm.

Se il "detto delle intenzioni" è una bilancia per lo spirito delle opere, questo detto è una bilancia per le opere riguardo il loro aspetto esteriore. 

Per ogni opera od azione che non venga fatta per il Volto di Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo, l'autore non avrà nessuna ricompensa, e di seguito ogni opera non conforme all'ordinamento di Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- e del Suo Apostolo -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- sarà rifiutata. 

E ogni innovazione che Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- e il Suo Inviato -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- non hanno permesso non fa parte di questa nostra religione, e questo è chiarissimo nel detto riportato da al-Îrbàd Ibn Sàriyah: «…chi di voi vivrà, vedrà molti cambiamenti, però voi dovrete attenervi alla mia pratica di vita (Sunnah) ed alla pratica di vita dei miei successori ben guidati, i quali indicano la giusta direzione! State attaccati ad essa con i denti e guardatevi da tutte le innovazioni nel Codice di vita dell'Islàm! Poiché ogni innovazione è un'eresia, ogni eresia è sviamento ed ogni sviamento ha per destino il fuoco».

Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- diceva sempre, all'inizio di ogni discorso: «In verità, la migliore parola è il Sublime Corano e la migliore guida è quella di Muhammad ed i peggiori affari sono quelli innovati».

Il detto, così a vista, mostra che ogni opera fuori dall'ordinamento islamico è rifiutata, vale a dire che ogni opera conforme all'ordinamento islamico è accettata.

Le parole: «estranea al nostro ordinamento (l' Islàm)», indicano che tutte le opere devono per forza essere conformi alle leggi della Shari-'ah poiché essa è la guida, sia negli ordini che nei divieti, perciò chi compie un'opera conforme alla Shari-'ah, la sua azione è valida e chi agisce diversamente, la sua opera è rifiutata e di seguito vanificata. 

((( Le opere sono di due tipi: atti di culto (Îbàdàt) e atti di relazione (Mu-âmalàt):

1. Atti di culto: a questo proposito, ciò che è fuori dall'ordinamento di Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- e del Suo Inviato -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria, viene completamente respinto.

Chi compie atti di questo tipo rientra in quel che Allàh -l'Altissimo- dice: 

Hanno forse associati che, a proposito della religione, abbiamo stabilito per loro una via che Allàh non ha consentito?                                                                                                       Corano XLII. ash-Shùra, 21.
(  Quindi, chiunque cerca di avvicinarsi ad Allàh (SWT) con delle opere che, Egli -gloria a Lui, l'Altissimo- e il Suo Inviato -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria-, non hanno consentito, esse non sono accettate e di conseguenza sono vane.

· Questo caso è simile a coloro che pregarono alla Mecca onorata con sibili e battimani [vedi Corano VIII. al-Anfàl, 35], simile anche a chi si avvicina ad Allàh -l'Unico degno di lode- con commedie o danze, o innovazioni simili che Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- e il Suo Inviato -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- non hanno consentito.

· È importante sapere che avvicinarsi ad Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo-, per una particolare adorazione, non è sempre valido per un'altra:

· il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- vide un uomo esposto, in piedi e al sole, e ne chiese il motivo, gli fu risposto che aveva fatto un voto ad Allàh -l'Altissimo- di rimanere in piedi senza sedersi, né mettersi all'ombra e di digiunare. Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- gli ordinò di sedersi, di ripararsi dal sole e di portare a termine il digiuno. 

Egli -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- non ritenne l'esposizione al sole e lo stare in piedi, senza sedersi, un voto da adempiere. Questo fatto successe di Venerdì, durante la Khutbah, quell'uomo agì con il massimo rispetto, e malgrado ciò, il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- non rese valido il suo voto. 

E non dimentichiamo che lo stare in piedi è un'adorazione in altre circostanze: il Qiyyàm nella preghiera, la chiamata alla preghiera (al-Adhàn) e il giorno di Ârafah [per i pellegrini]. Per il pellegrino, anche lo stare al sole è un avvicinamento ad Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo.

Questo prova che l'avvicinarsi ad Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo-, in uno specifico luogo, non significa assolutamente la validità della stessa azione in qualsiasi luogo e ciò segue i casi prestabiliti dalle fonti autentiche.

Anche colui che si avvicina ad Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- con adorazione sconsigliata in momenti specifici, la sua adorazione è respinta: digiunare durante le feste o pregare in orari sconsigliati.

(  Ma colui che fa un'opera, conforme alle fonti autentiche, alla quale aggiunge cose non consentite o toglie qualcosa da essa, quest'opera è incompatibile con la Shari-'ah a seconda di quante cose ha aggiunto o tolto:

· l'opera può essere vanificata completamente se si tralascia una parte obbligatoria di essa, come colui che prega senza abluzione, avendone la possibilità, o tralascia un Rukù' o Sujùd. In questo caso, l'opera è completamente respinta e la preghiera è da rifare se essa è obbligatoria (fard).

· se si tralascia qualcosa che non implica la nullità dell'opera, ad esempio, tralasciare di pregare in gruppo una preghiera obbligatoria, l'opera non è respinta ma è incompleta.

· se aggiunge qualcosa di non consentito ad un'opera conforme alle fonti autentiche, ciò che è aggiunto viene completamente respinto, non realizza nessun avvicinamento ad Allàh -il Misericordioso, il Clementissimo- e non è ricompensato.

· in alcuni casi, tutta l'opera è respinta come colui che fa, di proposito, una rak-âh in più durante la preghiera. 

· in altri casi l'opera non viene respinta, ad esempio, fare l'abluzione bagnandosi quattro volte o digiunare tutto il giorno e la notte senza rottura.

(  In altri casi ancora nell'adorazione non si rispettano alcune proibizioni e si utilizzano cose illecite come, ad esempio, coprire le proprie intimità (Âwrah), nella preghiera, con la seta o fare l'abluzione con acqua rubata o pregare in un luogo occupato ingiustamente. Gli Ulema sono in disaccordo se le opere siano valide o no, la maggior parte di loro afferma che lo sono.

· Abdurrahmàn Ibn Mahdi raccontò che un gruppo, chiamato ash-Shamriyyah (As-'hàb al-kalàm), disse: «Chiunque preghi con un vestito acquistato anche con un solo dinaro illecito, dovrà rifare la preghiera», commentò Abdurrahmàn Ibn Mahdi: «Non ho mai sentito parole impure come queste, chiediamo ad Allàh -il Giusto- protezione!».

Abdurrahmàn Ibn Mahdi era tra i più grandi Ulema giureconsulti (Fuqahà') del detto profetico (Ahl al-hadith) e conosceva tutti i discorsi e gli argomenti degli avi (Salaf): disconobbe le parole di Ash-shamriyyah e le rese eretiche, ciò prova che egli non conobbe opinioni [dei Salaf] che affermassero di rifare la preghiera in questi casi.

· Simile a questo caso, il compimento del pellegrinaggio con denaro illecito. Fu riportato in un detto l'illeicità di esso, ma questo detto è inesistente. Gli Ulema sono in disaccordo sull'accettazione o il rifiuto del pellegrinaggio compiuto con denaro illecito.

· Lo stesso per la macellazione degli animali con strumenti illeciti o se colui che macella è un ladro.

La maggior parte degli Ulema disse: «La macellazione è valida», altri dissero: «È illecita».

· C'è anche disaccordo riguardo il pellegrino (in stato di Ihràm) per la selvaggina. Ma la proibizione, in questo caso, è evidente, perché essa è provata con argomenti specifici e chiari.

(  C'è una grande differenza tra la precisa interdizione di qualcosa riguardo l'adorazione che la revoca e tra ciò che è proibito, ma non specifico per l'adorazione e che, di conseguenza, non l'annulla. Ad esempio pregare con impurità, o senza abluzione, o senza coprirsi le proprie nudità, o senza orientarsi verso la Qiblah vanifica la preghiera, contrariamente alla preghiera in un luogo ingiustamente occupato.

Questo è vero perché il digiuno, ad esempio, non si annulla se non col compiere specifici atti proibiti, come il mangiare, il bere e i rapporti sessuali, e non può essere vanificato, da atti interdetti al digiunatore, ma non riferiti esclusivamente al digiuno, come le menzogne e la maldicenza. 

Lo stesso per il pellegrinaggio: non lo annulla se non ciò che è vietato durante la sacralizzazione (al-ihràm), cioè i rapporti sessuali, e non può essere annullato da atti non specifici per esso e che sono comunque proibiti, come ammazzare una persona o il furto o bere il vino…

Anche il ritiro (al-i'tikàf) non viene vanificato se non da specifici atti interdetti per esso, cioè i rapporti sessuali.

Per gli Hanàbilah e tanti altri, al-i'tikàf si annulla con l'ebbrezza perché Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- proibisce all'ubriaco di avvicinarsi e di entrare alla moschea:

Non avvicinatevi alla salàt se siete ebbri…                                                                          Corano IV. an-Nisà', 43,

significa non avvicinarsi ai luoghi della preghiera, il caso dell'ubriaco è simile a quello della donna mestruata. 

Invece il ritiro non viene annullato, per gli Hanàbilah e tantissimi Ulema, a causa di grandi peccati, sono in contrasto: Âtà', Ath-Thawrì, Màlik e altri.

2. Atti di relazione: riguardano contratti (Ûqùd), rescissioni (Fusùkh) e simili: 

(  Se essi modificano le norme della Shari-'ah, ad esempio, sostituire la pena per la fornicazione con un risarcimento: quest'atto è proprio respinto. 

· Fu chiesto al Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria: «Mio figlio fu ingiusto con il tale e fornicò con sua moglie e ho riscattato ciò con cento montoni e cento servitori», il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «I cento montoni e servitori sono da riprendere e tuo figlio sconterà cento colpi di frusta e l'espatrio per un anno».

(  Se essi sono vietati dalla Shari-'ah: l'oggetto per il quale si stipula il contratto non è soggetto a contratto, o mancano le condizioni, o per ingiustizia che verrà riscontrata, o perché il contratto distrae dal ricordo obbligatorio di Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo, per strettezza di tempo, o altro. Questo contratto è respinto completamente o no? 

La cosa più vicina alla verità, inshaAllah, è che:

· se il divieto è legato ai diritti di Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo, il contratto non si farà mai, ad esempio il matrimonio con i 'Mahàrim' o il matrimonio con due sorelle(*) o la mancanza di condizione obbligatoria, anche se i contraenti sono d'accordo, come sposare una donna durante il lutto vedovile o il matrimonio senza patrono (Wali)…

Fu riportato che il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- separò un uomo e una donna incinta che aveva sposato. Egli -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- respinse questo matrimonio perché avvenne durante la 'Îddah' (il ritiro legale della donna divorziata) dal matrimonio precedente. 

Lo stesso per i contratti basati sull'usura, sono completamente nulli. 

Tra l'altro il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- ha ordinato di riportare indietro merce dello stesso tipo scambiata per doppia quantità. 

Sono anche nulli i contratti di vendita di vino, animali morti, maiali, statue, cani e tutte le cose che non sono soggette a vendita secondo la Shari-'ah.

· se il divieto è legato ai diritti di un singolo uomo: 

· il consenso dell'interessato è necessario: il divieto può essere sciolto e il contratto dipende strettamente da questa condizione, se il consenso viene dato, il contratto è valido altrimenti no. 

· nel caso in cui il consenso non sia obbligatorio anche se comporta danno, ad esempio nel caso della donna per il divorzio, o per la liberazione dello schiavo, il loro consenso o la loro collera non hanno influenza. 

( Infine, non verrà vanificata l'opera di chi non accoglie il suggerimento e compie azioni che furono sconsigliate per dolcezza e per rendere facili cose difficili, specialmente quando comportano sforzo.

· Ad esempio, chi digiuna mentre è ammalato o è in viaggio, o ha digiunato giorno e notte senza rottura, o ha dato in elemosina tutti i suoi beni e ha iniziato a chiederla a sua volta alla gente, o ha pregato in piedi malgrado la malattia glielo impedisca, o ha fatto il ghusl, invece del tayammum, anche se esso può provocargli gravi danni, o ha digiunato tutti i giorni senza mai fermarsi, o ha pregato tutta la notte senza dormire…  

(*) cioè sposare la prima, poi la seconda senza aver divorziato dalla prima o essere vedovo.

(((((((((
a cura di

ISLÀMIQRA'
traduzioni di argomenti e testi islamici autentici

per l'istruzione e la diffusione dell' Islàm
